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PIEMONTE 1.429 1.573 10,08% 

VALLE D'AOSTA 82 85 3,66% 

LOMBARDIA 2.733 2.690 -1,57% 

TRENTINO-ALTO ADIGE 374 430 14,97% 

VENETO 1.490 1.569 5,30% 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 416 448 7,69% 

LIGURIA 384 396 3,13% 

EMILIA-ROMAGNA 1.088 1.192 9,56% 

Nord 7.996 8.383 4,84% 

TOSCANA 889 956 7,54% 

UMBRIA 310 373 20,32% 

MARCHE 476 527 10,71% 

LAZIO 1.226 1.350 10,11% 

Centro 2.901 3.206 10,51% 

ABRUZZO 309 292 -5,50% 

MOLISE 88 92 4,55% 

CAMPANIA 1.023 1.084 5,96% 

PUGLIA 792 867 9,47% 

BASILICATA 77 158 105,19% 

CALABRIA 363 339 -6,61% 

Sud 2.652 2.832 6,79% 

SICILIA 844 950 12,56% 

SARDEGNA 459 505 10,02% 

Isole 1.303 1.455 11,67% 

TOTALE GENERALE 14.852 15.876 6,89% 
 

 

Fonte Banca dati PerlaPa - Anagrafe delle Prestazioni. 

 

Commento ai dati: 

 

Il totale delle Amministrazioni pubbliche/unità di inserimento che, risultano aver effettuato la 
comunicazione telematica all’Anagrafe delle prestazioni, per l’anno 2012, dei dati sugli incarichi 
affidati a consulenti e collaboratori esterni, è pari a 15.876 unità. La variazione percentuale è in 
aumento rispetto all’anno precedente del 6,89% a testimonianza della crescente sensibilità nei 
confronti dell’obbligo di comunicazione normato dall’art.53 del dlgs. 165/01. 
 



L’aumento delle comunicazioni si registra su tutto il territorio nazionale: il primato è delle Isole 
dove l’incremento si attesta intorno all’11,67%, al Centro la variazione è del 10,51% mentre al Sud 
del 6,79% e al Nord del 4,84%.  
 
La classifica delle regioni italiane con un maggior numero di amministrazioni/unità di inserimento 
che hanno ottemperato è: Basilicata (105,19%),  Umbria (20,32%), Trentino Alto Adige (14,97%), 
Sicilia (12,56%), Marche (10,71%), Lazio (10,11%), Piemonte (10,08%), Sardegna (10,02%), Emilia-
Romagna (9,56%) e Puglia (9,47%).  
Minori le percentuali per le rimanenti regioni.   
 
Al contrario, si registra una flessione nel numero delle amministrazioni/unità di inserimento che 
hanno comunicato dati nel 2012 rispetto al 2011 in Calabria (-6,61%), in Abruzzo(-5,50%) e nella 
Lombardia (-1,57%). 
 


